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PARAPETTO DI SOMMITA`

Ing. Andrea Cini



2

Nel d.lgs. 81/08 non ci sono molti riferimenti ai parapetti provvisori 
prefabbricati intesi come dispositivi di protezione collettiva. 
Il termine parapetto viene tuttavia citato in diversi articoli e
precisamente.

Art. 126
Parapetti
1. Gli impalcati e ponti di servizio, le passerelle, le andatoie che siano 
posti a un’altezza maggiore di 2 metri, devono essere provvisti su 
tutti i lati verso il vuoto di robusto parapetto e in buono stato di 
conservazione.



3

Allegato XVIII 2.1.5. Parapetti
2.1.5.1. Il parapetto di cui all’articolo 126 è costituito da uno o più
correnti paralleli all’intavolato, il cui margine superiore sia posto a 
non meno di 1 metro dal piano di calpestio, e di tavola fermapiede 
alta non meno di 20 centimetri, messa di costa e poggiante sul piano 
di calpestio.
2.1.5.2. Correnti e tavola fermapiede non devono lasciare una luce, 
in senso verticale, maggiore di 60 centimetri.
2.1.5.3. Sia i correnti che la tavola fermapiede devono essere 
applicati dalla parte interna dei montanti.
2.1.5.4. E’ considerata equivalente al parapetto definito ai commi 
precedenti, qualsiasi protezione, realizzante
condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non
inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso.
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Per quanto riguarda la protezione dei lavoratori operanti 
sull’ultimo impalcato di un ponteggio l’unico riferimento 
normativo ulteriore è:

Articolo 125 - Disposizione dei montanti
4. L’altezza dei montanti deve superare di almeno m 1,20 l’ultimo 
impalcato; dalla parte interna dei montanti devono essere applicati 
correnti e tavola fermapiede a protezione esclusivamente dei 
lavoratori che operano sull’ultimo impalcato.
Con deroga…:
5. Per i ponteggi di cui alla presente sezione (V) valgono, in quanto 
applicabili, le disposizioni relative ai ponteggi in legno. Sono
ammesse deroghe:
a) alla disposizione di cui all’articolo 125, comma 4, a condizione 
che l’altezza dei montanti superi di almeno 1 metro l’ultimo 
impalcato.
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Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
Circolare 27 agosto 2010, n. 29

OGGETTO: Capo II, Titolo IV, del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. -
Quesiti concernenti le norme per la prevenzione degli infortuni 
sul lavoro nelle costruzioni e nei lavori in quota.

Sono pervenute a questo Ministero numerose richieste di 
interpretazioni di natura tecnica cui si ritiene dover fornire, su 
conforme parere della commissione opere provvisionali e di intesa
con la Direzione Generale per l'Attività Ispettiva, i necessari 
chiarimenti di seguito riportati.
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Si è dell’avviso che è possibile l’impiego di ponteggi di che trattasi 
come protezione collettiva per i lavoratori che svolgono la loro
attività sulle coperture e quindi anche in posizione diversa
dall’ultimo impalcato del ponteggio, a condizione che per ogni 
singola realizzazione ed a seguito di adeguata valutazione dei 
rischi venga eseguito uno specifico progetto. 
Da tale progetto, eseguito nel rispetto del già citato articolo 133 e 
quindi firmato da ingegnere o architetto abilitato a norma di legge 
all’esercizio della professione, deve tra l’altro risultare quanto 
occorre per definire lo specifico schema di ponteggio nei riguardi 
dei carichi, delle sollecitazioni e dell’esecuzione, naturalmente 
tenendo conto della presenza di lavoratori che operano, oltre che 
sul ponteggio, anche in copertura.
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PERCHE????? I CARICHI DI DIMENSIONAMENTO 
SONO ESCLUSIVAMENTE STATICI
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MENTE I CARICHI IN CASO DI CADUTA DA FALDA
INCLINATA SONO DINAMICI, OVVERO MOLTO
PIU’ GRANDI !!
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Non esiste un riferimento tecnico progettuale in base al 
quale progettare la tenuta dinamica di un parapetto di 
sommità di un ponteggio, pertanto per la progettazione del
parapetto devono essere utilizzate le NCT (norme tecniche
per le costruzioni) e le norme tecniche specifiche. 
La norma UNI EN 13374 Sistemi temporanei di protezione
dei bordi è il riferimento da utilizzare come “buona 
pratica progettuale”.



15



16



17



18



19



20



21



22

CONCLUSIONE:

I parapetti utilizzati come protezione collettiva per la caduta dall’alto

in caso di lavorazioni in copertura siano conformi alle disposizioni

della norma UNI EN 13374 e sia redatto un progetto degli stessi.

MA IN CONCRETO ?? OPERATIVAMENTE ????
1. RADDOPPIO DEI MONTANTI E AUMENTO ANCORAGGI

2. DIMINUZIONE DISTANZA CORRENTI

3. RINFORZO CORRENTI E TAVOLA FERMAPIEDE

OPPURE:

1. RADDOPPIO DEGLI IMPALCATI

2. AUMENTO NUMERO IMPALCATI A SBALZO PER 
EVITARE ROTOLAMENTO SUL PARAPETTO

3. USO DI RETI DI SICUREZZA
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Ma cosa sono le reti di sicurezza?
Le reti di sicurezza sono dispositivi di protezione collettiva (DPC) 
destinati alla protezione di persone e/o cose contro le cadute 
dall’alto, costituiti da reti e da intelaiature di sostegno.
Le reti di sicurezza possono essere utilizzate nelle lavorazioni in cui
esiste il rischio di caduta dall’alto e cioè nei lavori in quota (attività
lavorative che espongono il lavoratore al rischio di caduta da una quota 
posta ad altezza superiore ai 2 m rispetto a un piano stabile).
Le reti di sicurezza sono classificate secondo la UNI EN 1263-1: 
2003 in base a due parametri:
1. classe;
2. Sistema
POSSONO ESSERE USATE SOLO LE RETI CERTIFICATE UNI 
EN 1263-1, OVVERO TESTATA ANCHE RISPETTO 
ALL’IMPATTO DINAMICO, QUINDO NO RETI FATTE IN CASA, 
RETI ELETTROSALDATE, PANCALI DI LEGNO, ETC.



La classe definisce le dimensioni della maglia e la resistenza della rete.
Le reti vengono divise in quattro classi (A1, A2, B1, B2) che si
distinguono per la massima dimensione delle maglie (lM) e per i valori 
caratteristici dell’energia (E) che può agire su di esse.
Classe A1 lM= 60 mm E = 2,3 kJ
Classe A2 lM= 100 mm E = 2,3 kJ
Classe B1 lM= 60 mm E = 4,4 kJ
Classe B2 lM= 100 mm E = 4,4 kJ

Classificazione per sistema
Il sistema indica la tipologia del supporto della rete e la diversa 
modalità d’impiego.
Le reti di sicurezza vengono divise in quattro sistemi, due per 
l’impiego orizzontale (Sistema S e Sistema T) e due per l’impiego 
verticale (Sistema U e Sistema V).







FONDAMENTALE E’ SEGUIRE IL LIBRETTO USO PER IL MONTAGGIO







ERRATO MONTAGGIO : ANCORAGGIO INFERIROE SU 
CORRENTI E NON SOTTO LA TAVOLA FERMAPIEDE!!



USO IMPROPRIO: MAGLIE RATTOPPATE E RICUCITE !!



In alternativa ai all’impiego di ponteggi come protezione 
collettiva per i lavoratori che svolgono la loro attività sulle 
coperture è possibile utilizzare anche i parapetti temporanei di 
cui alla già citata norma tecnica UNI EN 13374









PARAPETTO 
TEMPORANEO 
CLASSE B



POSSONO ESSERE USATE SOLO PARAPETTI UNI EN 13374, 
OVVERO TESTATI ANCHE RISPETTO ALL’IMPATTO 
DINAMICO, QUINDO NO RETI FATTE IN CASA, RETI 
ELETTROSALDATE, PANCALI DI LEGNO, ETC.

•NECESSARIO ACQUISIRE IL LIBRETTO DEL FABBRICANTE 
DA NON CONFONDERE CON LA SCHEDA TECNICA…
•NECESSARIO UTILIZZARE SOLO IL MATERIALE PROPOSTO 
FABBRICANTE, IN PARTICOLARE IL LEGNO DEI CORRENTI 
E DEI FERMAPIEDI E GLI ANCORANTI
•NECESSARIO VERIFICARE COL PROGETTISTA 
L’ANCORABILITA ’ DEI VITONI O DELLE PIASTRE ALLA 
STRUTTURA DI SUPPORTO
•NECESSARIO INSERIRE NEL POS UNA PROCEDURA DI
MONTAGGIO E SMONTAGGIO IN SICUREZZA







PARAPETTI CLASSE B









CONCLUSIONI



BUONA PRATICA GESTIONE PARAPETTI SOMMIT A`?

Se si utilizzano i parapetti di sommità come protezione collettiva per

la caduta dall’alto in caso di lavorazioni in copertura:

1. CON IL PARAPETTO TEMPORANEO:
1. I ponteggi [..] per i quali nella relazione di calcolo non sono disponibili le 

specifiche configurazioni strutturali utilizzate con i relativi schemi di impiego, 
nonché le altre opere provvisionali,

costituite da elementi metallici o non, oppure di notevole importanza e complessità
in rapporto alle loro dimensioni ed ai sovraccarichi, devono essere eretti in base 
ad un progetto comprendente:

a) calcolo di resistenza e stabilità eseguito secondo le istruzioni approvate
b) nell’autorizzazione ministeriale;
b)    disegno esecutivo.
2. Dal progetto, che deve essere firmato da un ingegnere o architetto abilitato a 

norma di legge all’esercizio della professione, deve risultare quanto occorre per 
definire il ponteggio nei riguardi dei carichi, delle sollecitazioni e 
dell’esecuzione.

3. Copia dell’autorizzazione ministeriale di cui all’articolo 131 e copia del progetto 
e dei disegni esecutivi devono essere tenute ed esibite, a richiesta degli organi 
di vigilanza, nei cantieri in cui vengono usati i ponteggi [..].



1. OPZIONI da utilizzare con il ponteggio tradizionale:

a) PROGETTO E DISEGNO ESECUTIVO ALLEGATO AL 
PIMUS

b) RADDOPPIO DEI MONTANTI E AUMENTO NUMERO 
ANCORAGGI

c) DIMINUZIONE DISTANZA CORRENTI
d) RINFORZO CORRENTI E TAVOLA FERMAPIEDE
e) USO DI RETI DI SICUREZZA (SOLO CERTIFICATE UNI 

EN 1263 E MONTATE CON ACCESSORI DI
ANCORAGGIO E SECONDO LE ISTRUZIONI DEL 
FABBRICANTE ALLEGATE AL PIMUS

f) POSIZIONAMENTO PONTI A SBALZO PER 
AUMENTARE LA DISTANZA DI ROTOLAMENTO E 
DIMINUIRE L’ENERGIA DI IMPATTO SUL PARAPETTO



BUONA PRATICA GESTIONE PARAPETTI SOMMIT A`?

Se si utilizzano i parapetti di sommità come protezione collettiva per

la caduta dall’alto in caso di lavorazioni in copertura:

2. CON IL PARAPETTO TEMPORANEO UNI EN 13374

a) CORRETTA VALUTAZIONE DELLA PENDENZA DI FALDA 
DA PROTEGGERE, CLASSE A, B, C.

b) VALUTAZIONE DEL TIPO DI PARAPETTO TEMPORANEO 
DA UTILIZZARE ATTRAVERSO IL LIBRETTO USO DA 
ALLEGARE AL POS CON PROCEDURA DI MONTAGGIO, 
USO E SMONTAGGIO

c) VALUTAZIONE PROGETTUALE DELLA POSSIBILITA’ DI
ANCORAGGIO ALL’INVOLUCRO EDILIZIO

d) INSTALLAZIONE A REGOLA D’ARTE DEL PARAPETTO 
SECONDO LE ISTRUZIONI USO, IL POS E UTILIZZANDO 
IL MATERIALE PREVISTO DAL COSTRUTTORE, 
ANCORAGGI, TAVOLE PER CORRENTI E FERMAPIEDE.


